
 
IT – ATTENZIONE: Prima di utilizzare questo dispositivo, leggere e comprendere il presente manuale 
d’uso. I lavori che richiedono l’uso di questo dispositivo sono pericolosi. L’utente è tenuto a seguire 
queste istruzioni ed è responsabile dell’uso corretto del proprio dispositivo. L’uso improprio del 
dispositivo può causare lesioni o morte. In caso di problemi di comprensione del manuale d’uso, 
contattare il produttore del dispositivo. 

 

A. DESCRIZIONE 
La fettuccia di collegamento AZ700 è un dispositivo di protezione individuale contro le cadute dall’alto. La 
fettuccia AZ700 è progettata per essere utilizzata come dispositivo di aggancio mobile del tipo B conforme 
alla norma EN 795. La fettuccia viene utilizzata per agganciare un dispositivo di protezione anticaduta a 
un punto di ancoraggio strutturale. La fettuccia AZ700 è progettata per proteggere una sola persona. La 
fettuccia è disponibile in lunghezze da 70 cm a 200 cm. La fettuccia AZ700 è un dispositivo di protezione 
individuale e non deve essere utilizzata per trasportare carichi. 
Materie prime di base: 
- nastro portante – poliestere 
- anelli di aggancio – acciaio zincato 
- rinforzo del nastro – gomma 

 

B. DESCRIZIONE DEI COMPONENTI 
1. Nastro portante 
2. Rinforzo del nastro 
3. Anelli di aggancio 
4. Marcatura del dispositivo 

 

C. DESCRIZIONE DELLA MARCATURA 
a) nome del dispositivo 
b) codice prodotto (“xxx” per indicare la lunghezza in cm) 
c) lunghezza del dispositivo 
d) mese/anno di produzione del dispositivo 
e) numero di serie 
f) numero: anno della norma europea/tipo di dispositivo 
g) marchio CE e numero dell’organismo notificato responsabile della verifica del processo di 
fabbricazione del dispositivo 
h) nota: prima dell'uso leggere e comprendere il manuale d’uso 

i) numero di utenti consentito 
j) identificazione del produttore 

 

D. UTILIZZO DELLA FETTUCCIA AZ700 
La fettuccia di collegamento AZ700 deve essere collegata al punto di ancoraggio attaccando il nastro 
portante alla struttura fissa (D.1) e collegando gli anelli di aggancio con un connettore certificato 
conforme alla norma EN 362 (D.2). Il nastro attaccato all’elemento strutturale deve essere posto sulla 
fascia di rinforzo in gomma. Il punto di ancoraggio strutturale deve essere conforme ai requisiti della 
norma EN 795 e avere una resistenza statica minima di 12 kN. Un sistema di protezione anticaduta 
deve essere collegato al connettore che collega gli anelli di aggancio. La dimensione minima della 
sezione trasversale del punto di ancoraggio strutturale deve essere di 10 mm e il raggio minimo del 
bordo di 0,5 mm (D.5). L’angolo tra le estremità della fettuccia collegate non deve essere superiore ai 60° 

(D.6). Se la fettuccia AZ700 fa parte di un sistema di arresto caduta, l’utente deve essere dotato di un 
elemento che riduca la forza frenante che agisce sull’utente durante l’arresto della caduta fino a un 
valore massimo di 6 kN. Il carico massimo che la fettuccia AZ700 può trasferire a una struttura fissa 
quando viene utilizzata come dispositivo di ancoraggio, è di 9,3 kN nella direzione indicata nella Figura 
D.4. . Durante l’uso si possono verificare deformazioni del dispositivo fino al 20% della sua lunghezza. 
Non fissare i dispositivi di protezione direttamente al nastro portante della fettuccia (D.7). Non fissare 
la fettuccia AZ700 a un componente strutturale la cui forma potrebbe causare un distacco spontaneo 
della fettuccia (D.8). La fettuccia non deve essere utilizzata su componenti taglienti o superfici abrasive 
che potrebbero danneggiarla (D.9). 

 

E. ISPEZIONI PERIODICHE 

Almeno una volta dopo ogni 12 mesi d’uso, a partire dalla data del primo utilizzo, deve essere effettuata 
un'ispezione periodica del dispositivo. L’ispezione periodica deve essere effettuata esclusivamente da 
una persona competente, in possesso di conoscenze adeguate e addestrata all'ispezione periodica dei 
DPI. Le condizioni di utilizzo del dispositivo possono influire sulla frequenza delle ispezioni periodiche 
che possono essere effettuate più di una volta dopo ogni 12 mesi d’uso. Dopo 5 anni di utilizzo, per 
motivi di sicurezza, si raccomanda che il produttore dell’apparecchiatura o un suo rappresentante 
autorizzato esegua le revisioni periodiche. Ogni ispezione periodica deve essere registrata nella scheda 
d’uso del dispositivo. 

F. PERIODO DI UTILIZZO CONSENTITO 
Il dispositivo può essere utilizzato per il periodo di 10 anni dalla data di produzione. 

FETTUCCIA DI 
COLLEGAMENTO 

Lunghezza: XXX 
cm 

Data di 
produzione: 

Numero di serie: 

IT FETTUCCIA DI COLLEGAMENTO AZ700 



ATTENZIONE: Il periodo di utilizzo consentito dipende dall'intensità e dall'ambiente di utilizzo. L’utilizzo 
del dispositivo in condizioni difficili, a contatto frequente con l’acqua e gli spigoli vivi, a temperature 
estreme o esposto a sostanze corrosive può comportare la messa fuori uso del dispositivo anche dopo 
un solo utilizzo. 

 

G. MESSA FUORI USO 
Il dispositivo deve essere immediatamente messo fuori uso e deve essere smaltito (permanentemente 
distrutto) se è stato utilizzato per arrestare una caduta o non è stato sottoposto a un’ispezione periodica 
oppure se vi sono dubbi sulla sua affidabilità. 

 

H. PRINCIPALI REGOLE DI UTILIZZO DEI DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE CONTRO 
LE CADUTE DALL'ALTO 
● I dispositivi di protezione individuale devono essere utilizzati solo dalle persone addestrate al 
loro utilizzo. 
● I dispositivi di protezione individuale non possono essere usati dalle persone le cui condizioni di 
salute possono compromettere la sicurezza durante l’utilizzo quotidiano o in caso di emergenza. 
● Occorre preparare un piano di emergenza, il quale sarà applicato in caso di tale necessità.  
● Mentre si è sospesi con i DPI (ad esempio, in caso di arresto caduta), è necessario prestare 
attenzione ai sintomi di trauma provocata della sindrome da sospensione. 
● Per evitare i sintomi della sindrome da sospensione, assicurarsi che sia preparato un piano di 
emergenza appropriato. Si raccomanda di utilizzare le cinghie di supporto. 
● È vietato eseguire qualsiasi modifica dei dispositivi senza l’autorizzazione scritta del 
produttore. 
● Qualsiasi riparazione dei dispositivi può essere effettuata solo dal produttore dei dispositivi o da 
un suo rappresentante autorizzato. 
● I dispositivi di protezione individuale non possono essere utilizzati in maniera diversa dal loro uso 

previsto. 
● I dispositivi di protezione individuale sono personali e devono essere utilizzati da una sola 
persona. 
● Prima dell’uso, accertarsi che tutti gli elementi del dispositivo che formano il sistema di 
protezione anticaduta dall’alto funzionino correttamente fra di loro. Controllare periodicamente i 
collegamenti e la regolazione dei componenti del dispositivo durante l’uso per evitare allentamenti o 
distacchi accidentali. 
● È vietato usare le serie dei dispositivi di protezione in cui il funzionamento di un 
qualsiasi componente del dispositivo sia ostacolato dal funzionamento di un altro. 
● Prima di ogni utilizzo dei dispositivi di protezione individuale, occorre eseguire un’accurata 
ispezione visiva al fine di assicurarsi che i dispositivi siano efficienti e funzionino correttamente. 
● Durante l’ispezione visiva prima dell’uso, è necessario controllare tutti gli elementi del dispositivo, 
con particolare riguardo a qualsiasi danneggiamento, usura eccessiva, corrosione, abrasione, taglio o 
malfunzionamento. Si deve fare particolare attenzione ai seguenti dispositivi: 
- nell’imbracatura di sicurezza, nelle cinture subaddominali e nelle cinture di posizionamento: 
alle fibbie, agli elementi di regolazione, ai punti (fibbie) di aggancio, alle cinghie, alle cuciture, ai 
passanti; 
- negli assorbitori d’energia: agli anelli di aggancio, alla cinghia, alle cuciture, all’armatura, ai 

connettori; 
- nei cordini e nelle guide in tessuto: alla corda, agli anelli, alle redance, ai connettori, agli 
elementi di regolazione, agli intrecci; 
- nei cordini e nelle guide d’acciaio: alla corda, ai fili, ai morsetti, agli anelli, alle redance, ai 
connettori, agli elementi di regolazione; 
- nei dispositivi anticaduta di tipo retrattile: alla corda o alla cinghia, al corretto 
funzionamento dell’arrotolatore e del dispositivo di bloccaggio, all’armatura, all’assorbitore 
di energia, ai connettori; 
- nei dispositivi anticaduta di tipo guidato: al corpo del dispositivo, al corretto spostamento 
nella guida, al funzionamento del dispositivo di bloccaggio, ai rulli, alle viti e ai rivetti, ai 
connettori, all’assorbitore di energia; 
- nei componenti metallici (connettori, ganci, moschettoni): al corpo portante, alla 
rivettatura, all’arresto principale, al funzionamento del dispositivo di bloccaggio. 
● Almeno una volta all’anno, dopo ogni 12 mesi d’uso, i dispositivi di protezione individuale 
devono essere ritirati dall’utilizzo per effettuare un’accurata ispezione periodica. L’ispezione periodica 
può essere eseguita da una persona competente, in possesso di conoscenze adeguate e addestrata 
al riguardo. L’ispezione può essere eseguita anche dal produttore dei dispositivi o dalla persona 
autorizzata dal produttore. 
● In alcuni casi, se i dispositivi di protezione hanno una struttura 
complessa e sofisticata, ad esempio dispositivi anticaduta di tipo retrattile, le 
ispezioni periodiche possono essere eseguite solo dal produttore dei 
dispositivi o dal suo rappresentante autorizzato. Dopo la revisione periodica, 
verrà fissata una data per la revisione successiva. 

● Le ispezioni periodiche sono essenziali per la manutenzione dei dispositivi e la 
sicurezza degli utenti, che dipende dalla continua efficienza e durabilità dei dispositivi. 
● Durante l’ispezione periodica è necessario verificare la leggibilità di tutte le marcature del 
dispositivo di sicurezza (marcatura del dispositivo in questione). Non utilizzare dispositivi con 
marcature illeggibili. 
● Ai fini della sicurezza dell’utente è importante che, se il dispositivo viene rivenduto al di fuori del 
paese di origine, il rivenditore del dispositivo deve dotarlo delle istruzioni per l’uso e la manutenzione e 
delle informazioni sulle ispezioni e sulle riparazioni periodiche nella lingua del paese in cui il dispositivo 
verrà utilizzato. 
● I dispositivi di protezione individuale devono essere immediatamente ritirati dall’uso e smaltiti 
(o devono essere eseguite le altre procedure previste dalle istruzioni per l’uso) se sono stati 
utilizzati per arrestare la caduta. 
● L’imbracatura di sicurezza, conforme alla norma EN 361, è l’unico dispositivo 
ammissibile per sostenere il corpo dell’utilizzatore nei sistemi di anticaduta. 
● Il sistema anticaduta può essere collegato esclusivamente ai punti di aggancio 
dell’imbracatura (fibbie, anelli) contrassegnati con una lettera maiuscola “A”. 
● Il punto (il dispositivo) di ancoraggio per i sistemi anticaduta deve avere una costruzione stabile 
e un posizionamento che limiti la possibilità di caduta e che minimizzi la lunghezza della caduta libera. 
Il punto d’ancoraggio del dispositivo dovrebbe essere situato al di sopra della postazione di lavoro 
dell’utilizzatore. La forma e la costruzione del punto d’ancoraggio del dispositivo devono assicurare un 
collegamento permanente dei dispositivi e non possono causare un suo casuale sganciamento. La 
resistenza statica minima del punto di ancoraggio deve essere di 12 kN. È consigliato l’uso di punti 
d’ancoraggio dei dispositivi certificati e marcati, conformi alla norma EN 795. 
● È obbligatorio controllare lo spazio libero al di sotto della zona di lavoro nella quale verranno 
usati i dispositivi di protezione individuale anticaduta, al fine di evitare l’urto con oggetti o una 
superficie più bassa, durante l’arresto della caduta. 
Il valore dello spazio libero richiesto al di sotto della zona di lavoro deve essere controllato nelle istruzioni 
d’uso dei dispositivi di protezione che si intendono usare. 
● Durante l’utilizzo dei dispositivi occorre controllarli regolarmente, facendo particolare attenzione 
ai fenomeni pericolosi e danneggiamenti che compromettono il funzionamento dei dispositivi e la 
sicurezza dell’utilizzatore, in particolare a: annodamento e scorrimento delle corde sugli spigoli, 
cadute effetto “pendolo”, conduttività elettrica, qualsiasi danneggiamento tipo taglio, abrasione, 
corrosione, esposizione alle temperature estreme, effetti negativi dei fattori climatici, esposizione alle 
sostanze chimiche. 
● I dispositivi di protezione individuale devono essere trasportati in imballaggi che li proteggano 
contro i danni o l’umidità, ad esempio in sacchi realizzati in tessuto impregnato o in contenitori o 
scatole in acciaio o plastica. 
● I dispositivi di protezione individuale devono essere puliti in maniera tale da non danneggiare il 
materiale (materia prima) di cui sono fatti. Per i prodotti in tessuto (nastri, corde) si devono usare 
detersivi per capi delicati. Si possono pulire a mano o lavare in lavatrice. Si devono sciacquare 
accuratamente. Gli assorbitori di energia devono essere puliti solo con un panno umido. 
L’assorbitore di energia non deve essere immerso nell’acqua. Le parti in materie plastiche devono 
essere lavate solo con acqua. Il dispositivo bagnato durante la pulizia o l’uso deve essere asciugato 
accuratamente in modo naturale, lontano da fonti di calore. Le parti e i meccanismi in metallo (molle, 
cerniere, arresti di sicurezza ecc.) possono essere periodicamente lubrificati delicatamente per 
migliorare il loro funzionamento. 
● I dispositivi di protezione individuale dovrebbero essere stoccati avvolti non strettamente, in locali 
asciutti e ben aerati, al riparo dalla luce diretta, dai raggi UV, dalla polvere, da oggetti appuntiti, da 
temperature estreme e da sostanze corrosive. 
● Tutti i dispositivi di protezione anticaduta devono essere conformi alle istruzioni per l’uso del 
dispositivo e alle norme applicabili: EN 353-1, EN 353-2, EN 354, EN 355, EN 360 – per sistemi 
anticaduta; EN 362 – per connettori; EN341, EN1496, EN1497, EN1498 – per equipaggiamento di 
emergenza; EN 361 – per imbracature di sicurezza; EN 813 – per imbracature subaddominali; EN 358 
– per sistemi per il lavoro in trattenuta; EN 795 – per dispositivi di ancoraggio. 

Produttore: 
PROTEKT – Starorudzka 9 – 93-403 Łódz – 
Polonia tel.: +4842 6802083 – fax: +4842 6802093 
La dichiarazione di conformità è disponibile sul sito www.protekt.pl 

 

Organismo notificato responsabile del rilascio del certificato di esame UE del tipo in conformità al 
Regolamento 2016/425: 
PRS (n. 1463), Polski Rejestr Statków S.A. al. gen. Józefa Hallera 126 80-416 Gdańsk, Polonia 
Organismo notificato responsabile della supervisione della produzione: 
Apave Exploitation France SAS (n. 0082), 6 Rue du Général Audran, 92412 COURBEVOIE cedex – 
Francia 

 

SCHEDA D’USO – Lo stabilimento di lavoro in cui vengono 
utilizzati i dispositivi in questione, è responsabile delle 
annotazioni nella scheda d'uso. La scheda d’uso deve 
essere compilata dalla persona competente responsabile dei 
dispositivi di protezione sul luogo di lavoro prima che il 
dispositivo venga consegnato per essere utilizzato per la 
prima volta. Le informazioni sulle ispezioni periodiche in 
fabbrica, sulle riparazioni e sul motivo del ritiro del dispositivo 
dall’uso devono essere inserite dalla persona competente 
responsabile delle ispezioni periodiche dei dispositivi di 
protezione sul luogo di lavoro. La scheda d’uso deve essere 
conservata per tutta la durata di vita del dispositivo. Non 
utilizzare dispositivi di protezione individuale non 
accompagnati di scheda d’uso compilata. 
 
 

ISPEZIONI PERIODICHE E 
MANUTENZIONE 

DATA 
ISPEZIONE 

MOTIVI DELLA 
REVISIONE 

RIPARAZIONE 

DANNI RILEVATI, RIPARAZIONI 
EFFETTUATE 

NOME E FIRMA DELLA 
PERSONA RESPONSABILE 

DATA DELLA 
PROSSIMA 
ISPEZIONE 

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

 

MODELLO / TIPO DI 
DISPOSITIVO 

 

NUMERO DI SERIE  

CODICE DI 
PRODOTTO 

 

DATA DI 
PRODUZIONE 

 

DATA DI ACQUISTO  

DATA DI MESSA IN 
SERVIZIO 

 

NOME UTENTE  

 

http://www.protekt.pl/

